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Numerose 
iniziative 
del PCI 

sulla vittoria 
elettorale 

Oggi i compagni Perna 
a piazza San Giovanni , 
Vecchietti a Romanina e 
Trivelli a Donna Olimpia 

• L'analisi del vqto, la vittoria 
popolare riportata dai comu
nisti. le prospettive aperte per 
il governo dei Comune e del
la Provincia sono l'oggetto del 
dibatt i to di massa con i mi
litanti e i cittadini avviato 
dalle sezioni del partito, nel
la cit tà e nella provincia, at
traverso assemblee, incontri. 
comizi. Tali Iniziative costi
tuiscono un ulteriore momen
to di discussione e di chiari
mento sulla situazione politi
ca che il generale spostamen
to a sinistra e l 'avanzata del 
PCI hanno profondamente 
mutato . 

Per oggi, numerosi sono gli 
Incontri, le assemblee, i co
mizi previsti. Il compagno 
Edoardo Perna, della Direzio
ne del partito, parlerà alle 
18,30 a Porta S Giovanni; il 
compagno Tullio Vecchietti, 
della Direzione, alle 20 a Ro
manina ; Renzo Trivelli, del
la segreteria naz-onale del 
PCI, sarà alle 18.30 a Donna 
Olimpia. Qui di seguito, dia
mo inoltre l'elenco delle al
tre iniziative in programma 
nella giornata: GARBATEL-
LA alle 18,30 (D'Alessio); 
MAZZINI alle 20.30 (Dainot 
to ) ; VALLE AURELIA alle 19 
(Benvenuti); CASALOTTI al
le 20 (Fusnanes i ) ; AURELIA 
alle 20 (Mosso); PINETO DI 
AURELIA alle 19 (Marchesi): 
PRIMAVALLE alle 19.30 (V. 
Magni) ; TUSCOLANO alle 18 
(Nicolini); CELLULA ALITA-
LIA alle 11 a Fiumicino (Fio-
riello-Rossetti); PP.TT. CEL
LULA VIA CAVOUR alle 9 
(Alessandro). 

Anche ieri, numerose sono 
s ta te le iniziative del PC nel
la cit tà e nella provincia. Tra 
le altre, a Guidonia ha par
lato il compagno Maurizio 
Ferrara , che ha sottolineato il 
valore della fiducia dimostra
ta il 20 giugno da cosi lar
ghe masse verso il nastro par
tito e si è soffermato sulle 
possibilità nuove di governo, 
per il Campidoglio e la Pro
vincia, scaturite dal voto. 

Con la giornata odierna c'è 
da attendersi una piena ri
presa del dibatt i to politico 
t ra i parti t i . Si a t tende per i 
prossimi giorni la convoca
zione degli organismi dirigen
ti della DC e dei repubblica
ni, mentre è noto che già alla 
fine della scorsa set t imana si 
sono svolte le riunioni del CD 
della Federazione comunista, 
del comitato esecutivo di quel
la socialista e del comitato re
gionale del PSDI. Il PCI — 
che ha deciso di aprire una 
fase di consultazione con tut
te- le forze democratiche e le 
organizzazioni sindacali uni
tarie sulle soluzioni per il go
verno del Campidoglio e del
la Provincia — ha inoltre 
convocato per oggi, alle 17.30, 
il comitato federale: i lavori 
sa ranno dedicati all' analisi 
del voto, alle prospettive per 
il Comune e Palazzo Valenti-
ni. a l l 'esame delle iniziative 
del parti to. 

Quanto alla convocazione 
delle due assemblee rinnova
te nella consultazione del 20 
giugno, i ri tardi — francamen
te inspiegabili — che si pro
spet tano nella proclamazione 
ufficiale degli eletti lasciano 
supporre che la da ta delle 
prime riunioni sia destinata a 
sl i t tare ne! tempo, forse a do
po il 10 luglio: in tanto resta 
in piedi qualche ricorso pre
senta to dagli esclusi, tra cui 
11 de Cini di Portocannone, 
candidato al Comune (analo
ga iniziativa è s ta ta presa. 
ma per la Camera, dal social
democratico Sargent ini) . Oc
corre. comunque, che ritardi 
e lentezze vengano superati al 
più presto, perchè rapidamen
te le 'due assemblee siano po
ste in condizioni di affronta
re i problemi urgenti della 

*ià 
• f c j -

- T 9 T 

1* 

* 

K* 
A 

r'j£m 

WA 
JH •'. 

1 

/ . 

I 

! 

t 

t 
[ i 

Sempre fìtto il mistero sull'identità,dell'uomo tagliato.a pezzi e gettato nel fiume 

Riprende il lavoro dei sommozzatori 
per chiarire il «giallo» del Tevere 

Stamattina cominciano gii esami necroscopici sulle due gambe ritrovate nei pressi del ponte della Scafa chiuse dentro sacchi 
di plastica - Un metro e ottanta probabilmente la statura della vittima - Una rosa di nomi nell'ipotesi di un «regolamento di conti» 

! S tamat t ina di buon oia una 
squadra di sommozzatori dei 
vigili del fuoco si calerà di 

i nuovo nelle acque del Te ve 
i re per cercare gli altri ìe 
; sii del misterioso cadavere 
, fatto a pezzi a colpi di ac 
i cetta. Dcpo il r i t rovamento 
f delle due gambe, scoperte 
. entrambe nei pressi del pon 
J te della Scafa tra sabato e 
j lunedi scorsi, i funzionari del 
! la squadra mobile e i cara 
I binieri del nucleo investiga 
i tivo ai sono messi al lavo 
I ro per cercare di iar luce 
i su questo caso, che ha «là 
I tutt i i connotati del « gial 
j lo». 
! Che si t ra t t i di un orren 

do delitto, non ci sono dub-
1 bi. Ma tut to il resto. l:no 
l a questo momento, è un mi-
j stero: non si sa chi e la 
[ vittima, non si conosce l'as-
, sabbino e si ignora il mo 
, vente. Il punto di partenza 
I di tut te le inchieste su un 

omicidio, come si sa, è la 
I identità dell'ucciso. Da qui in 
' genere si allarga il campo 
I delle ricerche per risalire al 
| movente e, infine, all'assas-
1 Simo. Ma mancando questo 
! punto fermo (almeno fino 
I a quando il lavoro dei som 

mozzatoli non avrà dato qual-
I che risultato, che dovrà poi 
I essere corroborato dagli ac-
, certamenti di medicina lega-
i le) gli investigatori non pos-
j sono fare al t ro che muover-
' si seguendo la logica. Ovvero 
! sfogliando vecchi fascicoli e 

soprat tut to interroando la pro-
I pria memoria per cercare di 
| met tere in collegamento fat-
i ti apparentemente mdipen-
I denti t ra loro ma che posso

no a iutare a costruire un 
! « mosaico ». 

Basarsi sulla logica, quindi. 
significa cercare di capire di 
che tipo di micidio si trat
ta. Le ipotesi formulate fino
ra sono due: delitto di un 

• maniaco o « regolamento di 
| conti » della malavita. La pri

ma appare molto verosimi
le giacché è tipico di un 
malato di mente il comporta
mento di chi, dopo avere uc
ciso una persona, si accani
sce sul cadavere in modo os
sessivo sezionandone con cu
ra le vane part i e preparan 
dole in modo da farle affon
dare in un fiume. Ma se di 
questo caso si t ra t t a , sarebbe 
molto difficile che le indagi 
ni arrivino a qualcosa di 
concreto senza l'identificazio-
ne della vit t ima. 

II « regolamento di conti » 
apparentemente è un'ipotesi 
più fragile poiché non rien
tra nei costumi dei delin
quenti di professione perde
re tanto tempo e correre i-
nevitabili rischi per fare a 
pzzi il cadavere della per
sona « giustiziata '. Tut tavia 
non si può escludere a prio 
ri che proprio di un delit
to della « mala» si t rat t i , e 
in questo caso sono già pron 

La porta della sezione del PCI e la « 500 » bruciala 

LA SCORSA NOTTE A PONTE PARIONE E A TRIONFALE 

Francesco Cozzolino indica il punto in cui è stalo trovato il sacco di plastica con i macabri restì 

Lo ha ordinato l'assessore regionale alla Sanità 

Un censimento negli ospedali 
dei medici col doppio incarico 

Le amministrazioni dei nosocomi invitate con vn fonogramma a adottare rigide misure 
di controllo - La Regione conoscerà il numero e i nominativi dei sanitari che violano la 
legge sull'incompatibilità - Indicate le divisioni nelle quali sarà obbligatorio il tempo pieno 

Incendiate dai fascisti 
sedi del PCI e della DC 

Alle 19,30 manifestazione di protesta in via della Pace 
Danneggiata anche l'auto di un simpatizzante comunista 

L'assessorato alla sani tà | pieno, le amministrazioni de- ! 
della Regione ha sollecitato ! gli ospedali — secondo le in-
ieri. con un fonogramma, tut
te le amministrazioni ospe
daliere del Lazio ad adot ta re 
misure rigorose per garantire 
il rispetto della legge sull'in
compatibilità per i medici fra 
servizio ospedaliero e at t ivi tà 
in clinica. 

Non tu t te le amministra
zioni — è scritto nella nota 
inviata dalla Regione — han
no operato, nella prima fase 
di entra ta in vigore della nuo
va normativa, con la dovuta 
fermezza. Ancora non è pos
sibile conoscere il numero e i 
nominativi dei medici ospeda
lieri che cont inuano illegal
mente a svolgere la profes
sione in case di cura private: 
e questo è causa della insuf
ficienza degli accertamenti 
condotti dalle amministrazio
ni degli ospedali. 

Il fonogramma si conclude 
con un invito alle direzioni 
dei nosocomi perché provve
dano all 'allestimento delle 
s t ru t ture necessarie a garan
t ire ai medici la possibilità di 

'eserc i ta re l 'attività libero pro
fessionale all ' interno degli 
ambulatori , secondo le nor
me disposte dalla Regione. 
Gli amministratori che non 
daranno subito inizio alle pro
cedure previste e agli accer
tament i — è scri t to L infine 
sul documento — vanno in
contro a gravi conseguenze. 

Un paragrafo a par te del 
fonogramma inviato dall'as
sessorato è dedicato alla que
stione del tempo pieno. In 

dicazioni del documento — 
dovranno provvedere subito a 
fornire di medici a tempo pie
no i padiglioni di pronto 
soccorso, radiologia, laborato
rio. terapia d'urgenza e gli 
ambulatori . 

La legge sul tempo pieno 
per i medici, e sull'incompa
tibilità fra esercizio della pro
fessione in clinica e in ospe
dale. è en t r a t a in vigore, co
me è noto, il primo gennaio 
scorso. Oltre a vietare il dop
pio incarico per i sani tar i , la 
legge ne prevede l 'aumento 
del numero in servizio a tem
po pieno presso i nosocomi. 

Lo spiri to della nuova nor
mativa è quello di affermare 
il principio della priorità del
l'assistenza pubblica, in una 
situazione segnata dall'insuf
ficienza drammat ica di ospe
dali, e dal proliferare disordi
nato delle case di cura pri
vate. 

La nuova legge — che mo
difica profondamente !e basi 
del sistema sani tar io — è sta
ta accolta con grande senso 
di responsabilità dalla mag
gioranza dei medici (soprat
tut to dalle leve più giovani) 
che hanno visto nel nuovo as
setto della s t ru t tura ospeda
liera la possibilità di far emer
gere il cara t tere sociale del
la professione e di svilup 

Promosso da « medicina democratica » 

Un convegno sui diritti 
dei bambini ricoverati 

L'incontro, cui parteciperanno numerosi specialisti, 
si svolgerà venerdì alle 17 all'istituto di psicologia 

Due a l len ta t i incendiari .->ono stati com
piuti la notte acor&a contro .sezioni del PCI 
e della DC. La paterni tà di entrambi gli 
incendi è s ta ta rivendicata, con un volantino. 
da un sedicente *< nuovo nucleo fascista ». 
Il fuoco è s ta to appiccato — dice il te.->to 
del del irante messaggio inneggiante al 
«socia!(usciamo in Europa» — contro «due 
centrali del capitalismo di Moro. Fan/uni. 
Zaccagnim e Berlinguer ». LL» sedi pre^e di 
mira dai laicisti sono !a se/.ionc «Cen t ro» 
del PCI, in via del Corallo 3. nel none Ponte 
Parione, e quella democristiana di via Carac
ciolo 2. al Tnonta le . 

Ieri mat t ina ì compagni della sezione co
munista hanno diffuso un comunicato nel 
quale si a l ferma. ira l'altro, che ì fascisti 
tentano in questo modo « di alimentare la 
strategia della tensione e del terrorismo, pei 
impedire lo sviluppo di una intesa democra
tica a Roma e nel paese ». Una manifesta
zione di protesta contro la violenza fascista 
è s ta ta indetta per oggi alle 19.30 m via 
della Pace, dal comitato di vigilanza per 
l'ordine democratico. Parteciperanno rappre 
sen tami del PCI, del PSI, dello DC e dei 

comitati di quartiere della zona centro. 
La prima ad essere incendiata è s ta ta 

— alle l.lìo - la sezione democristiana di 
via Caracciolo, al Trionfale. Le li-.imme. ap
piccate con una tanica di kerosene hanno 
danneggiato il portone d'ingresso e solo il 
pronto intervento dei vigili del fuoco ha 
impedito che si propagassero all ' interno. 

La sede comunista, imeoe. e stata data 
alle l iamme poco prima delle 3: la tecnica 
usata dai fascisti e s ta ta la medesima. Un 
recipiente di liquido mliammabile e s ta to 
vergato sull'uscio del locale e successiva 
mente incendiato. Il fuoco ha avvolto anche 
una "500" che era s ta ta parcheggiata poco 
distante. Gli a t tenta tor i hanno trascinato 
l'auto sul marciapiede accanto al portone 
e poi hanno appiccato le fiamme. 

L'allarme ai pompieri è stato dato da 
un'anziana signora che abita a! ter/o p.ano 
dello stesso stabile. Svegliata dal fumo acre 
proveniente dalla s trada, la donna s: è af 
tacciata alla finestra e ha scorto l'incendio 
L'intervento tempestivo dei vigili ha evitato 
che il fuoco raiiaiunue^se il serbatoio de!!i 
utilitaria e provocasse un'esplosione. 
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stia età. viene ricoverato da 
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« Il bambino in ospedale » ', 
è il tema di un incontro- ' 
dibattito organizzato da! co- i 
mitato romano di Medicina { 
Democratica e aperto a tutti i eolo, e rimaive completamente 
gli operatori del settore pe ì soio pi-r l'intera durata della 
diatrico, alle circoscrizioni ed ! sua degenza. I genitori pos
ai comitati di quartiere. ! sono andare a trovarlo esclu-

La manifestazione si svol- j sivnmente nelle poche ore set 
gerà venerdì alle 17. nelìa 
sede della facoltà di psicolo- , ...- . . t . , ,„ . . . . ^„.. ... ... . , , , „ „ „ „ „ „ , „ - j , ,„ ,_„„i„ 
già. in via dei Sardi. / . g ru , , - | mfclia. in questo modo, si in- j ^ X c o n t e e " S 

terrompe b r u c a m e n t e , . en /a j c o n g e t t u r a è s ta ta riproposta 
che il piccolo ncsc-a a capire 
la causa del suo nuovo stato 
di emarginazione, quasi di 

momento della •»ua entrata 
nelle strutture -.unitarie II i t c u " a « " s a » di ipotesi cir- ( 
bambino, qualunque sia la I c a » Mentita della vittima. 

| Si è parlato di Guido Mal- I 
t mignati . il « boss fallito » — 
j come qualcuno l'ha sopran i 

nominato — ben introdotto i 
I nel modno degli spacciatori , 

di stupefacenti, che da qual-
| che tempo è misteriosamen- ' 

timnnah previste dai regola- • te spari to dalla circolazione. ; 
menti. Il rapporto c a i la fa- I L a s u a scomparsa aveva già 
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1 JJO di medici ed operatori so 
I ciali intende cosi aprire, an-
j che nella realtà ospedaliera 
ì romana, un confronto sulla 
! « carta dei diritti del bambi

no ricoverato >: il documento 
già proposto e approvato al
l'unanimità dal convegno dei 
genitori e del personale me-

at tesa che vengano individua-
ci t tà é della provincia, a co- [ ti le divisioni e i servizi che 
minciarc da quelli del loro j dovranno disporre sol tanto di 
governo. J personale medico a tempo 

-o. castigo >. 

Il bambino vive la 5-ua ma
lattia come « abbandono * ed 
è esposto a tutta una serie di 

parne l i qualificazione scien- . *«•»« ' " « uv. ,«-..^..a.c.- ...v— d i s t u r b a c i comportamento le 
tifica, contro ogni concezione | «ico <* paramedico degli ospc"^ s n * r aST parola, alle capaci-

dali e reparti psichiatrici di j ^ motorie. alla sfera dell'af-
Milano. 

Nella * carta » viene denun
ciata la situazione di parti , . , , , „ „ „ 
colare disagio che il piccalo j influenzare il suo sviluppo 
malato affronta fin dal primo i futuro. 

mercantilistica della medici
na. Alcune frangie della cate

goria tentarono invece, in una 
prima fase, di ostacolare l'en
t ra ta in vigore della legge. 
dando vita ad una serie di 
agitazioni ^selvagge» : 

fettività. che p o s a n o profon
damente incidere o comunque 

Tornava da una gita organizzata dalla parrocchia di S. Policarpo 

Quindicenne si sporge dal treno 
e un convoglio le amputa 3 dita 

L'incidente è accaduto presso la stazione di Settebagni — Lunga 
operazione al Policlinico per riattaccare il mignolo della mano destra 

Ha sporto il braccio dal fi
nestrino del t reno che s tava 
per en t ra re nella stazione. ; ! 
proprio mentre in senso :~ ' :n-

t:vi per cu; si è sporta dai fi- '. tervento chirurgico. Nel frat-
nes tnno- si sa soltanto che I tempo sono s tat i avvertiti i 
alle 1830. mentre il t reno r-a'.- • genitori, che e rano anda t i ad ! 

_ lentava per ent rare ne!!a sta- • a t tenderla alia stazione Ter- i 
1 vèrso sopràggiùngeva" un ai- ' zione d. Settebagni. Iolanda I mini. Quando il chirurgo è ; 
i t ro convoglio a forte velocità. ' Belard. ha lanciato un urlo , uscito dalla sala operatoria ! 

L'urto contro le lamiere d e l l ' e s; e accasciata al suolo. | s. è appreso che non era sta- i 
locomotore le ha provocato < con la mano destra mir .ul-
i! distacco quasi totale d i ' lata e sanguinante. 

• Un'amica ha sub.to t i ra to 
la maniglia dell 'allarme, fa 

I O I Ì M U Belardi con la madre mentre esce dall'ospedale 

quat t ro di ta della mano de
st ra . All'ospedale dove Iolan
da Belardi. la vit t ima dell'm-

j cictente. è s ta ta t raspor ta t i . 
i le sono s t a t e amputa t i l'indice 
t il medio e '."anulare. Il migno

lo. che pure aveva subito del
le gravi lesioni, è s ta to riat
taccato alla mano con un'op?-
razione di chirurgia pi-astica | 
durata quasi due ore. j 
- Iolanda BeJardi ha quindi
ci anni e al momento dell'in
cidente si trovava sul t reno 
locale « 2795 » proven.ente da 
Ancona e diretto alla stazione 
Termini. La giovane che e 
s t i t a promossa quest 'anno al 
quinto ginnasio «frequenta il 
liceo Augusto» aveva ottenu
to il permesso dei genitori di 
partecipare a una gita orga
nizzata - dal repar to scout 
« Roma HO ». della parrocchia 
di S. Policarpo. 

Assieme ad al tre compagne 
di viaggio la ragazza era fer
ma sul corridoio di una car-

l rozza centrale del convoglio. 
i Non sono ancora chiari 1 mo-

• - T i * - « * U f ^ A ^^TU V l i V » * v * » * _ • « * _J» w 1 

j to possibile salvare t re delle i 
, quat tro dita m a c u l a t e . Sol- . 

tanto il mignolo aveva con- i 
.„ e . . „ „ servi to intatt i : tessuti, per * 
cendo accorrere il personale [ cui si era potuto ricucirlo al 

] del convoglio. A bordo d-, 
j un 'auto la ragazza è s ta ta 
i t raspor ta ta al Policlinico, do

ve i sani tar i l 'hanno sottopo- i l 'incidente è s ta ta aperta una 
sta a un lungo e delicato in- ! inchiesta. 

palmo della mano con una 
operazione di plastica. 

Sulla esatta dinamica del-

f i partiti? 
) 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — In Fedirà*.one alle 
17.30. O d G : «Analisi del voto 
ed iniziative del Partito ». Relatore 
Gustavo Imbellono 

ESECUTIVO REGIONALE — 
Oggi, alle 9, e convocato il Comi
tato esecutivo regionale con il se
guente o d g : « Analisi del voto 
ed esame dell'attuale situazione 
politica >. Relatore il compagno 
Paolo Ciofi 

I COMITATI «DIRETTIVI — MO-
t RANINO- alle 18.30 (Vecchia); 
i SAN PAOLO, alle 19 (Pezzetta); 

CAVE alle 19 (Tornassi). 
UNIVERSITARIA: alle 17 in 

sezione commiss.one Un.ta Demo
cratica. Deve partecipare almeno 
un compagno per ogni cellula ( In
glese); SCIENZE: alle 21 attivo in 
sezione. 

ZONE: . OVEST » m Federazio
ne alle 16 segreteria (Fredda). 

PROSINONE — Ore 1S.30 co-
j mitato federale-, o d g. « Esame del 
I voto ». 
I LATINA — Giulianello ore 20 
I attivo (P. Ortenzi); Cori ore 20.30 
I assemblea (L Nicola): S Felice 
i Circeo ore 21 assemblea (Vona). 

dagli investigatori dopo la 
macabra scoperta delle due ! 
sambe nelle acque del Teve- | 
re. Nessun indizio concreto, j 
tuttavia, è emerso finora per i 
poter dire, anche con un ab- ! 
bondante margine di appros- [ ' 
simazione. che il corpo fatto i 
a pezzi e get ta to nel fiume è i 
quello di Malmignati . I 

Un al tro personaggio della 
« mala » spari to dalla circola
zione qualche tempo fa è An
tonio Pinna, il «cassiere >> 
della banda dei sequestri di 
Bergamcli. L'uomo, come si | 
ricorderà, scomparve pochi • 
giorni dopo ,il rapimento di | 
Marina D'Alessio, la figlia del | 

i costruttore ca t tura ta in via , 
i Nomentana ment re usciva di j 
j casa. Si disse che t ra Anto- j 

nio Pinna e i suoi compii- . 
ci c'era s ta ta un'accesa di- | 

' scussione poiché il .-«cassiere » f 

! all 'ultimo momento si era | 
t i rato indietro, r.fiutandosi di 
partecipare al seouestro. Per j 

I questo si Deriso che la ban- • 
j da potesse averlo « giustizia- ' 
| t o» per punire lo «sbarbo», j 
j L'ipotesi che lo sconosciuto j 
! fatto a pezzi sia Antonio P»n- : 
I na trova un debolissimo n-
; scontro nel fatto che poche • 
I se t i .mane dopo la sua .-com [ 
! parsa la polizia trovò la sua 
! automobile, abbandonata ccn 
j i finestrini aper t i e le chia-
i vi ancora infilate nel era- | 
; scotto, nel parcheggio dell'ae- : 

roporto di Fiumicino: una vi
cinanza d. luoghi e nulla più 
almeno per ora. 

Il grosso del lavoro, quin- ! 
di, spetta ai sommozzatori e ! 
di. spet ta ai sommozzatori e { 
agli esperti di medicina le- > 
gale. S tamat t ina : medici j 
compiranno gli esami necro- j 
scop.ci sai due a r t ; recuperati i 
nei giorni scorsi, per accerta
re con precisione sesso, età 
e connotati della vi t t ima. In 
base ai primi rilievi, tutta
via. si può già dire che si 
t r a t t a d i un uomo a l to circa 
un metro e o t tan ta centimetri . 

Le due gambe, com'è noto. 
sono s ta te ritrovaet e n t r a m 
be m sacchetti di plastica ne
ri (quelli dell ' immondizia). 

I « zavorrate » con sanpie tnni 
; legati con filo di ferro. Un 
j al t ro dei punti oscuri da chia-
> ri re in questo «giallo » è rap

presentato dal luogo dal quale 
I l'assassino ha get ta to in ac

qua il cadavere sezionato e { 
l come mai i resti sono tornat i ! 
i a galla. j 

r ? n ? , e 9 n a e AUTOIMPORT M 1 2 4 ° r e l~~' Via Corsica. 13 
Via Salaria. 729 

•Via O. da Gubbio. 209 
LVia Veturia, 49 —^^— 

Via Anastasio II. 356, 
Piazza Cavour. 5 
Viole Aventino. 19 

Per una ancor più completa rete di vendita 
e un'assistenza sempre migliore. 

C'è un nuovo 
Concessionario 

Citroen. 

PRESENTAZIONE DELLA G A M M A CITROEN 

C O N D I Z I O N I PARTICOLARI F INO AL 21 L U G C 

s a n m a SHL 
Piazza de! Caravaggio 10 • Via Manlegna 1, t. 51339*52-5133990 

fcn!;o Assistenza (Ricambi originali): Via dei Colli Porfuensi 540. I. 5377193-5377 

CITROEN 


